
Club Alpino Italiano – Sezione Ligure-Genova

REGOLAMENTO

Il presente Regolamento definisce le procedure e le modalità per l’attuazione dello Statuto Sezionale.

E’ stato approvato dal Consiglio Direttivo il 16 Gennaio 2008.

TITOLO I – Attività e sede

Articolo 1 – Attività sociali

1) La Sezione Ligure–Genova per conseguire le finalità istituzionali stabilite dall’art. 3 dello Statuto sezionale e in conformità alle norme statutarie e regolamentari del CAI, del Raggruppamento Regionale Liguria, nonché delle deliberazioni adottate dall’Assemblea dei Delegati, provvede:

a) alla diffusione della frequentazione della montagna e alla promozione di iniziative e attività alpinistiche, in ogni loro manifestazione, anche con l’organizzazione di escursioni e ascensioni collettive, di scuole e di corsi, di conferenze e riunioni didattiche;

b) a promuovere, di concerto con le apposite Scuole CAI, la formazione di propri operatori (accompagnatori, esperti, istruttori ed altri) per lo svolgimento delle attività di cui alla lettera precedente; 

c) alla realizzazione, alla manutenzione ed alla gestione di rifugi alpini e bivacchi;

d) al tracciamento, realizzazione e manutenzione dei sentieri e delle opere alpine, anche in collaborazione con le sezioni consorelle competenti;

e) alla promozione di attività scientifiche e didattiche per la conoscenza di ogni aspetto della montagna, anche in collaborazione con le istituzioni culturali e scolastiche;

f) alla promozione di ogni iniziativa idonea alla tutela ed alla valorizzazione dell’ambiente montano;

g) alla organizzazione, anche in collaborazione con le altre sezioni, di idonee iniziative tecniche per la vigilanza e la prevenzione degli infortuni nello svolgimento delle attività di cui alla lett. a);

h) alla pubblicazione del periodico sezionale, del quale è editrice e proprietaria;

i) alla gestione della sede della Sezione ed alla cura delle sue dotazioni;

j) a conservare e arricchire la biblioteca sezionale, l’archivio cartografico e fotografico e a curare e diffondere le pubblicazioni di interesse alpinistico;

k) ad assumere e/o a consentire ai propri soci, previa delibera consiliare, ogni altra iniziativa volta al conseguimento degli scopi sociali.

Articolo 2 – Sede sociale

1) La sede sociale e legale è stabilita nei locali di proprietà sezionale siti in Genova, Galleria Mazzini 7 interno 3.

2) I locali della sede non possono essere utilizzati da terzi, neppure temporaneamente, se non previa autorizzazione del Consiglio Direttivo.

Titolo II - Soci

Articolo 3 – Iscrizione e Ammissione

1) Chiunque intenda divenire socio deve presentare domanda al Consiglio Direttivo della Sezione o di una Sottosezione, controfirmata da almeno un socio presentatore, iscritto al CAI da non meno di due anni compiuti; per i minori di età la domanda deve essere firmata anche da chi esercita la potestà.

2) Sull’ammissione decide il Consiglio Direttivo della Sezione o della Sottosezione.

3) L’ammissione accordata entro il 31 ottobre ha effetto per il residuo periodo dell’anno sociale in corso.

4) La domanda presentata nell’ultimo bimestre dell’anno ha effetto per l’anno successivo.

5) Il rapporto associativo è valido per la durata dell’anno sociale e si intende rinnovato di anno in anno, salvo dimissioni e/o cancellazioni, presentate o richieste entro il 31 dicembre dell’ultimo anno di associazione.

Articolo 4 - Dimissioni

1) Il Socio può dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo e, se accettate, hanno effetto immediato, senza restituzione dei ratei delle quote versate.

Articolo 5 – Quote – Morosità

1) Il Consiglio Direttivo determina ogni anno l’ammontare della quota associativa per ciascuna categoria di soci da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea dei Soci.

2) Possono essere deliberate dal Consiglio Direttivo eventuali agevolazioni ai soci più giovani, ai soci anziani e ai gruppi famigliari, nei limiti stabiliti dal Regolamento Generale del CAI.

3) La quota associativa annuale deve essere versata entro il 31 marzo di ogni anno.

4) Il Socio è considerato moroso se non rinnova la propria adesione versando la quota associativa annuale entro il termine di cui al precedente comma 3).

5) L’accertamento della morosità è di competenza del Consiglio Direttivo, su segnalazione dell’ufficio di segreteria. Il socio moroso viene dichiarato decaduto dopo due anni dall’accertamento della morosità.

6) La riammissione dovrà essere anch’essa deliberata dal Consiglio Direttivo ed è condizionata, per il riconoscimento dell’anzianità di adesione originaria, al pagamento delle quote associative e dei contributi insoluti.

7) Il Socio di cui sia stata accertata la morosità perde tutti i diritti spettanti ai soci in regola col pagamento delle quote.

Articolo 6–- Trasferimento

1) Il socio è libero di trasferirsi ad altra sezione. Il trasferimento ha effetto dalla data della comunicazione cui è tenuta la sezione presso la quale il socio si è trasferito. Ai fini del tesseramento ha effetto dall’anno sociale successivo.

2) Il trasferimento ad altra sezione comporta la perdita della qualità di socio della sezione ma non quella di Socio del CAI.

Articolo 7 - Provvedimenti disciplinari

1) Il Consiglio Direttivo può adottare nei confronti del socio, che tenga un contegno contrastante con i principi informatori della Sezione e con le regole della corretta ed educata convivenza, i provvedimenti dell’ammonizione o della sospensione dalle attività sociali per un periodo massimo di un anno e, nei casi più gravi, può deliberarne la radiazione.

2) Contro i provvedimenti disciplinari il socio può presentare ricorso con le modalità previste dallo Statuto del CAI e dal Regolamento disciplinare cui il medesimo rinvia.

Titolo III – Sezione

Articolo 8 – Cariche sociali - Commissione elettorale

1) Il compito di promuovere, raccogliere e formalizzare le candidature alle varie cariche sociali è affidato ad una Commissione elettorale, nominata dal Consiglio Direttivo almeno 60 giorni prima della data dell’Assemblea.

2) La Commissione elettorale è composta da tre componenti che hanno già ricoperto cariche sezionali o diretto strutture della Sezione o delle Sottosezioni. 

3) I membri della Commissione elettorale non devono essere candidati.

Capo I – Assemblea

Articolo 9 – Convocazione e validità

1) La convocazione avviene mediante avviso che, almeno quindici giorni prima della data dell’assemblea, deve essere esposto nella sede sociale e spedito a ciascun socio avente diritto al voto, anche mediante notiziario sezionale o posta elettronica.

2) Nell’avviso devono essere indicati: l’ordine del giorno, il luogo, la data, l’ora della convocazione.

Articolo 10 - Votazioni

1) L’Assemblea nomina un Presidente dell’Assemblea, un Segretario e, se necessario tre soci scrutatori, tra i quali un componente del Collegio dei Revisori con funzioni di presidente. Ad esso può essere delegata dal Presidente dell’Assemblea anche la verifica del diritto di voto e di intervento.

2) Hanno diritto di intervenire all’Assemblea ed hanno diritto di voto tutti i soci della Sezione maggiorenni in regola con il pagamento della quota sociale. I minori di età possono assistere all’Assemblea ma non hanno diritto al voto.

Articolo 11 – Deliberazioni e votazioni

1) Le deliberazioni dell’Assemblea sono prese a maggioranza mediante votazioni per alzata di mano o appello nominale o a scrutinio segreto secondo la modalità decisa dalla maggioranza dei soci presenti, di persona o per delega, con diritto al voto. Le elezioni alle cariche sociali si fanno a scheda segreta. Sono escluse le votazioni per corrispondenza o per acclamazione. A parità di voti è eletto il socio con maggiore anzianità di iscrizione al CAI.

2) Per le votazioni a scheda segreta il seggio viene aperto dopo la nomina del presidente e degli scrutatori e le operazioni di voto si concludono entro il termine dell’Assemblea.

3) Gli elenchi dei nominativi dei candidati alle cariche sociali, sottoscritti da almeno 20 soci, dovranno essere depositati almeno quindici giorni prima dell’Assemblea nella segreteria della Sezione e saranno subito affissi all’Albo sociale, unitamente alle schede di candidatura. Tuttavia, l’elettore ha diritto di esprimere il proprio voto a favore di qualsiasi socio eleggibile anche se non candidato ufficialmente alla carica.

4) Ogni scheda, oltre alla rosa dei candidati proposti, dovrà presentare tanti spazi bianchi quanti sono gli eligendi nella carica, onde accogliere eventuali diverse designazioni del socio votante. Le schede dovranno essere riempite con un numero di nomi di candidati non superiore a quello dei posti da ricoprire, sotto pena di nullità della scheda.

5) Dichiarate chiuse le votazioni si procederà immediatamente alle operazioni di spoglio, che dureranno ininterrottamente sino all’esaurimento. Gli scrutini verranno effettuati in seduta pubblica. Il risultato degli scrutini, previo verbale firmato dai componenti il seggio elettorale, verrà affisso all’Albo sociale e il presidente dell’Assemblea darà comunicazione scritta della nomina ai neo eletti.

6) Tutte le deliberazioni dell’Assemblea sono rese pubbliche mediante l’affissione all’Albo sociale per almeno quindici giorni.

Capo II - Consiglio Direttivo

Articolo 12 - Rotazione degli incarichi 

1) Negli anni pari scade un Vicepresidente e 6 Consiglieri. Negli anni dispari scade il secondo Vicepresidente e 5 Consiglieri.

Articolo 13 – Decadenza e sostituzioni

1) Il Consiglio Direttivo dichiara decaduti dalla carica i suoi componenti che, senza giustificato motivo, non siano intervenuti a 3 riunioni consecutive.

2) Al Consigliere o Vice Presidente venuto a mancare per qualsiasi motivo, nel corso del biennio, subentra il primo dei non eletti, che avrà la stessa scadenza dei sostituiti.

3) Qualora il Consiglio Direttivo venga a ridursi alla metà dei suoi componenti, si deve convocare l’Assemblea per l’elezione dei mancanti. I nuovi eletti avranno la scadenza dei sostituiti.

4) In caso di dimissioni dell’intero Consiglio Direttivo, il Collegio dei Revisori, entro 15 giorni, convoca l’Assemblea dei Soci da tenersi entro 30 giorni dalla convocazione per l’elezione del nuovo Consiglio.

Articolo 14 - Riunioni 

1) Per la validità delle riunioni del Consiglio Direttivo è necessaria la presenza di almeno 8 componenti tra cui il Presidente o, in caso di sua assenza o impedimento, uno dei Vice Presidente.

2) A parità di voti prevale quello di chi presiede.

3) Il verbale delle riunioni è redatto dal Segretario e firmato da questi e da chi ha presieduto la riunione, dopo l’approvazione del Consiglio a fine seduta o all’inizio di quella successiva.

4) Il Presidente può invitare alle riunioni chi ritenga possa apportare un contributo di conoscenza e/o esperienza per la trattazione di uno o più punti all’ordine del giorno.

5) Nella prima riunione dell’anno il Consiglio Direttivo stila un programma annuale di massima per i propri lavori, stabilendo il periodo di riferimento per la trattazione dei temi strutturati e/o prevedibili, e la data dell’Assemblea annuale. 

Capo III - Presidente

Articolo 15 - Presidente

1) Il Presidente al momento della elezione deve aver maturato esperienza almeno triennale negli organi Centrali o negli organi delle strutture periferiche e avere anzianità di iscrizione alla Sezione non inferiore a tre anni sociali.
Capo IV - Delegati

Articolo 16 - Delegati 

1) I Delegati sono eletti esclusivamente tra i Soci ordinari e famigliari maggiorenni della Sezione e delle sue Sottosezioni.

2) Il Presidente convoca i Delegati per una riunione di coordinamento nell’imminenza delle Assemblee dei Delegati.

3) Nel caso di decadenza per qualsiasi motivo di un delegato il Consiglio Direttivo proclama eletto il successivo nell’elenco dei votati alla stessa carica nella più recente Assemblea o, in via subordinata, provvede alla sua sostituzione con propria deliberazione.

Titolo IV - Gruppi e Scuole
Articolo 17 – Gruppi e Scuole

1) Gli organi direttivi dei Gruppi e delle Scuole comunicano al Consiglio Direttivo entro il 30 settembre di ogni anno il programma di massima delle rispettive attività per l’anno successivo.

2) Entro il 28 febbraio di ogni anno gli organi direttivi dei Gruppi e delle Scuole relazionano al Consiglio Direttivo sull’attività svolta nell’anno precedente, allegando i rispettivi rendiconti contabili.

1) I Gruppi e le Scuole possono essere sciolti per iniziativa dei propri componenti o per deliberazione del Consiglio Direttivo, salvo in tal caso il ricorso all’Assemblea Sezionale.

2) Attualmente sono operative le seguenti Scuole: 

a) Scuola Nazionale di Alpinismo “Bartolomeo Figari”;

b) Scuola Nazionale di Scialpinismo;

c) Scuola Nazionale di Sci di Fondo Escursionistico;

d) Scuola di Alpinismo Giovanile;

e) Scuola di Escursionismo “Monte Antola”. 

Articolo 18 – Attività per non soci

1) L’eventuale partecipazione di non soci aIle attività sociali potrà avvenire con le modalità stabilite dal Consiglio Direttivo.

TITOLO V – Sottosezioni

Articolo 19 - Sottosezioni

1) La composizione del Consiglio sottosezionale viene comunicata al Consiglio Direttivo della Sezione entro venti giorni dalla nomina.

2) Le Sottosezioni versano alla Sezione, per ciascun socio, una aliquota della quota associativa annuale per la gestione dei servizi comuni. L’ammontare di tale aliquota verrà fissato dal Consiglio Direttivo della Sezione sentiti i Reggenti delle Sottosezioni.

3) La Sottosezione, entro il 28 Febbraio di ogni anno, trasmette al Consiglio Direttivo della Sezione la relazione del Reggente, il verbale dell’Assemblea ed il proprio rendiconto contabile.

Titolo VI – Bilancio – Gestione finanziaria

Articolo 20 – Bilancio

1) Il bilancio deve esporre con chiarezza e veridicità la situazione patrimoniale ed economica della Sezione.

2) Dal bilancio devono comunque espressamente risultare i beni, i contributi e i lasciti ricevuti.

3) Il progetto di bilancio è reso pubblico mediante l’affissione all’albo sezionale per almeno quindici giorni prima dell’Assemblea.
Articolo 21 - Fondi liquidi e disponibilità

1) I fondi liquidi della Sezione, che non siano necessari per esigenze di cassa, devono essere depositati in un conto corrente bancario o postale intestato alla Sezione stessa.

2) I mandati di pagamento e gli assegni devono essere emessi con almeno due firme congiunte tra Presidente, Tesoriere e uno dei due Vice Presidente.

3) I fondi liquidi delle Scuole, Gruppi e Commissioni devono essere depositati in libretti di risparmio, conti bancari o postali, da intestare alle singole strutture con esplicito riferimento al CAI-Sezione Ligure-Genova. I poteri di firma saranno conferiti ed esercitati secondo le modalità stabilite dai relativi regolamenti.

4) I fondi di accantonamento potranno essere investiti nelle forme più opportune, da afffidare in custodia ad un istituto bancario in deposito nominativo.

Titolo VII – Norme transitorie

Articolo 22 – Attuazione della rotazione degli incarichi

1) Per l'attuazione del rinnovo a rotazione del Consiglio direttivo, stabilita all'articolo 12, si applicano le seguenti disposizioni per l'assemblea ordinaria del 2007:

a) il consigliere o vicepresidente uscente dal secondo mandato consecutivo non è rieleggibile nella carica;

b) il consigliere o vicepresidente uscente da un primo mandato è rieleggibile nella carica per il secondo mandato;

c) il vicepresidente più votato assumerà la carica per la durata biennale con scadenza 2009;

d) il vicepresidente secondo in ordine di voti assumerà la carica per una durata annuale con scadenza 2008;

e) i cinque consiglieri più votati assumeranno la carica per la durata biennale con scadenza 2009;

f) il sesto e il settimo consigliere in ordine di voti assumeranno la carica per una durata annuale con scadenza 2008.

PAGE  
CAI Ligure-Genova – Regolamento 16 Gennaio 2008





           pag. 1/5

